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PROTESI MONOCOMPARTIMENTALE

50% del mercato 50% del mercato



INDICAZIONI



• SEMPRE, QUANDO SI PUO’

• ARTROSI/NECROSI 
MONOCOMPARTIMENTALE MEDIALE 

• COMPARTO CONTROLATERALE SANO 
(asintomatico)

• LCA STABILE

• FEMORO-ROTULEA ASINTOMATICA

• DEFORMITA’ ASSIALE <15°, DEFICIT
ESTENSIONE <10°, ROM >90°

INDICAZIONI



R.I.P.O. Emilia Romagna 2014

INDICAZIONI

CASISTICA PERSONALE 2017

Mono 25

PTG (bi-tri) 44

Reimpianti 9

Espianti senza reimpianto    2

TOTALE  80



ALLINEAMENTO



TECNICA TRADIZIONALE
- guide intra-midollari 

- blocchi spaziatori

NAVIGATORE o ROBOT
- pianificazione intraoperatoria
- non necessarie guide di taglio

PATIENT-SPECIFIC INSTRUMENTATION
- guide di taglio monouso

- pianificazione TC/RM guidata

PROTESI MONOCOMPARTIMENTALE



ALLINEAMENTO



ALLINEAMENTO



ALLINEAMENTO



ALLINEAMENTO

• ANGOLO FEMORO-TIBIALE 
POST-OPERATORIO: 4°- 6°

• LASSITA’ COMPARTO MEDIALE 
IN ESTENSIONE: 1-2 mm



ALLINEAMENTO

• RIPRISTINO SLOPE TIBIALE NATIVO • RIPRISTINO ALTEZZA DELLA RIMA ARTICOLARE



SLOPE POSTERIORE

3°- 7°migliore compromesso tra 
funzionalità (flessione), rischio traslazione 
anteriore, rischio eccessivo stress sul LCA
Whiteside LA e Amador DD, 1988; 
Hernigou F e Deschamps G, 2004



ALLINEAMENTO

• Aumento stress sul PE (+)
• Aumento stress contatto sul 

piatto laterale
• Aumento stress su MCL

• Aumento stress sul PE (++)
• Riduzione stress contatto sul 

piatto laterale
• Aumento stress su MCL e LCL

VARO rispetto a neutro

VALGO rispetto a neutro



ALLINEAMENTO

Modulo elastico comparto laterale/PE

- Cartilagine femoro-tibiale: 15 Mpa

- Inserto PE: 685 MPa



CINEMATICA



CINEMATICA

PIATTO FISSO. L’utilizzo del menisco fisso nella protesi monocompartimentale riproduce

sostanzialmente la stessa cinematica del ginocchio artrosico con il medesimo “pattern” di usura del

polietilene. Il carico sul polietilene è puntiforme.

PIATTO MOBILE. Realizza un modello di doppia congruenza round on round – flat on flat che

conferisce al ginocchio una cinematica vantaggiosa con ridotta usura del polietilene.

Ne deriva la validità dell’apparente paradosso espresso nel ‘78 da Goodfellow ed O’ Connor secondo i

quali una protesi condilare può conferire la maggiore stabilità articolare se questa è completamente

instabile.



TAKE HOME MESSAGES

• Un ginocchio con una MONO MEDIALE ben messa funziona meglio di uno con una protesi totale

• Quindi la MONO MEDIALE deve essere preferita ogni volta che si può

• Il corretto impianto di una MONO MEDIALE è difficile perché molteplici sono i parametri meccanici da rispettare

• La robotica e la navigazione sono superiori alla tecnica tradizionale per quanto riguarda l’allineamento delle 

componenti e offrono risultati ripetibili

• Piatto «mobile» sovrapponibile a piatto «fisso» nella funzionalità del ginocchio e nei risultati



GRAZIE
www.ettoresabetta.it


